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preghiera, operando il bene nella sere-
nità e nella pace. Preghiamo. 
P. O Dio, Padre buono, che nel tuo Fi-
glio unigenito ci hai dato il sacerdote 
compassionevole verso i poveri e gli af-
flitti, ascolta il grido della nostra pre-
ghiera e fa’ che tutti gli uomini vedano 
in lui il dono della tua misericordia. Per 
Cristo nostro Signore. A. Amen. 

A. LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte 
Guarda, o Signore, i doni che ti presen-
tiamo, perché il nostro servizio sacerdo-
tale renda gloria al tuo nome. Per Cristo 
nostro Signore. A. Amen. 

Al Padre nostro 
P. Illuminati dalla parola del Signore, 
che ci rivela il nostro essere figli di un 
unico Padre, preghiamo insieme: Padre 
nostro… 

Al dono della pace 
P. Chiamati a portare nelle nostre vite 
la luce di pace e amore che viene da 
Cristo, scambiamoci un augurio di pa-
ce. 

Antifona alla comunione   Sal 19,6 

Esulteremo per la tua vittoria / e nel 
nome del nostro Dio alzeremo i vessilli. 

oppure:                Ef 5,2 

Cristo ci ha amato e ha dato se stesso 
per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di 
soave odore.  

oppure:           Mc 10,51-52 

«Rabbunì̀, Maestro, che io veda di nuo-
vo». «Va’, la tua fede ti ha salvato». 

Preghiera dopo la comunione 
Si compia in noi, o Signore, la realtà si-
gnificata dai tuoi sacramenti, perché ot-
teniamo in pienezza ciò che ora cele-
briamo nel mistero. Per Cristo nostro 
Signore. A. Amen.   

A.RITI DI CONCLUSIONE 

Benedizione 

P. Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito.   
P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, 
e Figlio  e Spirito Santo. A. Amen. 

Congedo 
P. Il Signore ci istruisca, ci illumini e ci 
guidi nella vita di tutti i giorni. Andate 
in pace. A. Rendiamo grazie a Dio. 
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Un annuncio che ridona la vita 
Il profeta Geremia annuncia la salvezza che viene dal 
Signore per tutta la terra. Proprio questa gioia, che resti-
tuisce vita e salute, accompagna la venuta di Gesù in 
mezzo al suo popolo. Egli è la luce che apre gli occhi e 
illumina le genti; è lui che ci dona la fede per riconosce-
re in lui l’amo. 

 
RITI D’INTRODUZIONE 

Antifona d’ingresso               Sal 104,3-4 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  
Cercate il Signore e la sua potenza,  
cercate sempre il suo volto. 

Saluto del presidente 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. A. Amen. 
P. Il Signore, che ha vinto la morte e ha 
fatto risplendere la vita, sia con tutti 
voi. A. E con il tuo spirito. 

Atto penitenziale  
P. Fratelli e sorelle, Dio è padre per il 
suo popolo, fonte di ogni consolazione 
e speranza. Animati da questa fede con-
fidiamo in lui, apriamo il nostro cuore e 
ci affidiamo alla sua misericordia per 
celebrare meno indegnamente i misteri 
della nostra fede. 
(breve pausa di silenzio) 
P. Signore, che salvi il tuo popolo e lo 
conduci sulle tue vie, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà! 

P. Cristo, sommo sacerdote scelto per 
gli uomini, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà! 
P. Signore, Messia Figlio di Davide, 
che ridoni luce al nostro cammino, abbi 
pietà di noi. A. Signore, pietà! 
P. Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna. A. Amen. 

Colletta  
Dio onnipotente ed eterno, accresci in 
noi la fede, la speranza e la carità, e 
perché possiamo ottenere ciò che pro-
metti, fa’ che amiamo ciò che comandi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
A. Amen. 
oppure: 
O Dio, Padre buono, che nel tuo Figlio 
unigenito ci hai dato il sacerdote com-
passionevole verso i poveri e gli affitti, 
ascolta il grido della nostra preghiera e 
fa’ che tutti gli uomini vedano in lui il 
dono della tua misericordia. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo. A. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA 

           la 30a domenica del Tempo Ordinario colore verde 
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Prima lettura                   Ger 31,7-9 
C. Dio è padre amorevole per il suo 
popolo, accompagna il suo cammino 
con la consolazione, asciuga le lacrime 
dei poveri e dei sofferenti, trasforma il 
pianto in canto di gioia. 

Prima lettura                   Ger 31,7-9 
Riporterò tra le consolazioni il cieco e 
lo zoppo. 

Dal libro del profeta Geremìa 
Così dice il Signore: 
«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, / 
esultate per la prima delle nazioni, / fate 
udire la vostra lode e dite: / “Il Signore 
ha salvato il suo popolo, / il resto 
d’Israele”. / Ecco, li riconduco dalla ter-
ra del settentrione / e li raduno dalle 
estremità della terra; / fra loro sono il 
cieco e lo zoppo, / la donna incinta e la 
partoriente: / ritorneranno qui in gran 
folla. / Erano partiti nel pianto, / io li ri-
porterò tra le consolazioni; / li ricondur-
rò a fiumi ricchi d’acqua / per una stra-
da dritta in cui non inciamperanno, / 
perché io sono un padre per Israele, / 
Èfraim è il mio primogenito». - Parola 
di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale    dal Sal 125 (126) 
C. Il Salmo ci invita a rendere grazie 
per le grandi cose che il Signore com-
pie per noi. Anche se non sempre ab-
biamo uno sguardo puro che sa ricono-
scere la sua presenza, la bontà del Si-
gnore ci precede nel nostro cammino. 

Rit. Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi. 
Quando il Signore ristabilì la sorte di 
Sion, / ci sembrava di sognare. / Allora 
la nostra bocca si riempì di sorriso, / la 
nostra lingua di gioia. Rit. 

Allora si diceva tra le genti: / «Il Signo-
re ha fatto grandi cose per loro». / 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: / 
eravamo pieni di gioia. Rit. 
Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, / 
come i torrenti del Negheb. / Chi semi-
na nelle lacrime / mieterà nella gioia. 
Rit. 
Nell’andare, se ne va piangendo, / por-
tando la semente da gettare, / ma nel 
tornare, viene con gioia, / portando i 
suoi covoni. Rit. 

Seconda lettura    Eb 5,1-6 
C. Cristo, sacerdote per sempre secon-
do l’ordine di Melchìsedek, è l’unico 
vero mediatore tra gli uomini e Dio. 
Egli, in grado di sentire compassione 
per noi che siamo nelle tenebre del 
peccato, ci dona vita e luce per mezzo 
del Vangelo. 

Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli 
uomini e per gli uomini viene costituito 
tale nelle cose che riguardano Dio, per 
offrire doni e sacrifici per i peccati.  
Egli è in grado di sentire giusta com-
passione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore, essendo 
anche lui rivestito di debolezza. A cau-
sa di questa egli deve offrire sacrifici 
per i peccati anche per se stesso, come 
fa per il popolo. 
Nessuno attribuisce a se stesso questo 
onore, se non chi è chiamato da Dio, 
come Aronne. Nello stesso modo Cristo 
non attribuì a se stesso la gloria di 
sommo sacerdote, ma colui che gli dis-
se: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho gene-
rato», gliela conferì come è detto in un 
altro passo: 
«Tu sei sacerdote per sempre,  
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secondo l’ordine di Melchìsedek». - Pa-
rola di Dio. A. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al vangelo            Cf. 2Tm 1,10 

Alleluia, alleluia. 
Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto 
la morte e ha fatto risplendere la vita 
per mezzo del Vangelo. 
Alleluia. 

Vangelo               Mc 10,46-52 
C. Gesù è luce che splende nelle tene-
bre. È lampada sul nostro cammino. 
Come ci invita Clemente di Alessan-
dria: «Accogliamo la luce per ricevere 
Dio; accogliamo la luce e diventiamo 
discepoli del Signore». 

 Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da 
Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bar-
timèo, che era cieco, sedeva lungo la 
strada a mendicare. Sentendo che era 
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a 
dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà 
di me!». 
Molti lo rimproveravano perché taces-
se, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». 
Chiamarono il cieco, dicendogli: «Co-
raggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato 
via il suo mantello, balzò in piedi e 
venne da Gesù. 
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 
che io faccia per te?». E il cieco gli ri-
spose: «Rabbunì, che io veda di nuo-
vo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede 
ti ha salvato». E subito vide di nuovo e 
lo seguiva lungo la strada. - Parola del 
Signore. A. Lode a te, o Cristo.  

Preghiera dei fedeli 
P. Fratelli e sorelle, fortificati dalle 
grandi cose che Dio ha fatto per noi, 
possiamo innalzare la nostra preghiera 
con speranza. Ricordiamo con gratitu-
dine tutte le persone che con la testimo-
nianza della loro vita hanno annunciato 
il Vangelo e chiediamo al Signore che 
ci renda tutti discepoli missionari. Pre-
ghiamo insieme e diciamo: Rendici tuoi 
testimoni, Signore. 
L. Per la santa Chiesa, perché, fortifi-
cata dal Pane di vita, cammini per le 
strade del mondo salda nella fede e 
perseverante nella speranza del Vange-
lo, che è chiamata ad annunciare a tutti 
i popoli. Preghiamo. 

L. Per tutti quelli che hanno dedica-
to la propria vita all’annuncio del 
Vangelo ai popoli della terra, per-
ché siano sostenuti dalle chiese che 
li hanno inviati e, con la loro testi-
monianza di vita, aiutino anche noi 
a essere discepoli missionari. Pre-
ghiamo. 
L. Per coloro che vivono nella ma-
lattia, nella privazione o nel biso-
gno, perché siano toccati dalla forza 
risanante di Cristo che ha curato le 
nostre debolezze, consolato gli af-
flitti, guarito i malati. Preghiamo. 
L. Per coloro che nella società hanno 
compiti di governo, perché, guardando 
le vicende umane con occhi puri e sa-
pienti, sappiano operare scelte corag-
giose di giustizia e di pace. Preghiamo. 
L. Per la nostra comunità, perché, rin-
francata dall’eucaristia domenicale, 
possa progredire nella carità e nella 


